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TRANSIZIONE
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UN VOLANd

PER ECONOMIA
E LAVORO

uando si parla di transizione energetica, si
pensa spesso, con paura, a ciò che si crede po-
trebbe sottrarre, non a ciò che aggiungerà. Il
primo timore è per il lavoro, ma la transizione
sarà un vero volano per l'occupazione. Si sti-
mano circa 500mila nuovi posti». Alessandra
Astolfi, Global Exhibition Director Green and
Technology Division di IEG (Italian Exhibi-
tion Group), realtà che firma Key - The Energy
Transition Expo, alla fiera di Rimini dal 28 feb-
braio al primo marzo, non ha dubbi quando.
medita sul futuro della transizione energetica
nel nostro Paese. «Porterà benefici sociali, am-
bientali, economici e occupazionali. Stanno
nascendo nuove professionalità, sempre più
richieste dal mercato. E altre ne serviranno
per l'ammodernamento di impianti fotovol
taici ed eolici, l'analisi dei dati, la manutenzio-
ne delle strutture già esistenti, la certificazio-
ne e molto altro. Infatti, come Ieg abbiamo
aperto una scuola per formare in chiave green
i professionisti già inseriti nelle aziende».
LE RINNOVABILI
La transizione energetica si rivela, dunque,
opportunità, per i singoli e, soprattutto per il
Paese, anche in termini di export. Così, la ma-
nifestazione, alla sua
seconda edizione,
punterà su agrivoltai-

La manifestazione, giunta
alla sua seconda edizione,
punta su agrivoltaico, idrogeno,
hydrogen valley, rinnovabili,
mobilità elettrica e sostenibilità
Ed è la prima ad essere rivolta
al bacino dei Mediterraneo

co, idrogeno e hydro-
gen valleys, nonché
mobilità elettrica, cit-
tà sostenibile, ener-
gie rinnovabili, tra so-
luzioni e vantaggi, vi-
sione e tecnica. «Si
tratta della prima ma-
nifestazione sulla
transizione energeti-
ca rivolta al bacino
del Mediterraneo e
all'Africa - prosegue
Astolfi - l'intento è
mettere insieme imprese e istituzioni, insom-
ma le parti coinvolte nella transizione energe-
tica, dando una vetrina alle soluzioni per arri-
vare all'Europa carbon neutral: solare, eolico,
idrogeno, efficienza energetica, mobilità, città
sostenibile e, quest'anno, storage, ossia siste-
mi di stoccaggio di energia rinnovabile». Ar-
gomenti di forte interesse per il mercato. Sono
sempre di più le imprese che stanno puntan-
do sull'innovazione. Numerose le startup pre-
senti all'evento. «Tante usano l'intelligenza ar-
tificiale, che ha effettivamente un potenziale
enorme per favorire la transizione energetica.

Ê una miniera di dati, anche ripetitivi: consen-
tirà di fare più facilmente previsioni in mate-
ria di domanda elettrica. L'uso intelligente dei
dati è uno dei temi cruciali e sono tante le real-
tà giovani che se ne stanno occupando».

Bisogna, però, fare i conti ancora con la len-
tezza della burocrazia. «Nel giorno di apertu-
ra presenteremo all'interno del Key Energy
Summit, alla presenza del Ministro dell'Am-
biente e della Sicurezza Energetica Pichetto
Fratin e delle principali Associazioni di cate-
goria, il rapporto Il governo del sistema, la chia-
ve per la transizione. Una strategia coordinata
per rinnovabili, storage e reti per decarboniz-
zare l'Italia. L'innovazione industriale corre
più veloce della burocrazia autorizzativa, in
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particolare per i grandi impianti. C'è bisogno
di snellire le procedure e velocizzare ï tempi. E
adesso che bisogna muoversi. Il nostro Paese,
nel 2023, ha segnato un record in materia di
rinnovabili, la produzione netta di elettricità è
avvenuta, per il 43,8 per cento, da fonti green.
Prima eravamo il fanalino di coda, ora siamo
nella Top 3 delle nazioni europee con la mag-
giore nuova potenza fotovoltaica installata,
con 4,8 GW. Abbiamo il know how e una forte
ricerca: occorre semplificare il quadro norma-
tivo per far volare gli investimenti». Per lo svi-
luppo di settore ed economia la nuova frontie-
ra è l'Africa, cui sarà dedicato il focus Sca-
ling-Up a sustainable electrification in Africa,
for Africa with Africa. Side Event RES4Africa -
Towards G7 Energy, il 29 febbraio e il primo
marzo, evento preparatorio al G7 di Torino.
«L'Africa giocherà un ruolo predominante
nella partita della transizione energetica. Sta
crescendo dal punto di vista demografico e
per concentrazione nelle grandi città, di con-
seguenza la domanda di elettricità sta tripli-
cando. Ha molte risorse che possono diventa-
re una ricchezza, si possono valorizzare con la
tecnologia, creando posti di lavoro in loco.
Serve, però, il know how, che può portare il
nosttPaese. Guardiamo quindi al Piano Mat-
tei e ài paesi dei quali 1'Italia può essere un
partner privilegiato». Una sfida «In Africa gli
effetti del cambiamento climatico sono deva-
stanti. Bisogna usare le energie anche per mi-
tigarli. Le rinnovabili possono creare benesse-
re in tal senso». Nel programma, inoltre, il Fo-
rumTech di Italia Solare, il primo giorno della
manifestazione, e, il 29, la presentazione di Fi-
liere del futuro, secondo rapporto sulla geogra-
fia produttiva delle rinnovabili in Italia, in col-
laborazione con la fondazione Symbola. Sem-
pre il 29 Le Regioni e la sfida della neutralità
climatica a cura di Italy for Climate, con la pre-

sentazione della piattaforma CIRO, primo da-
tabase sulle buone pratiche delle Regioni ita-
liane, realizzata con Ispra. «Il fotovoltaico, in-
sieme all'eolico, rappresenterà il 95 per cento
della crescita mondiale delle rinnovabili. C'è
stato un sensibile aumento di imprese dedica-
te e si guarda anche al fotovoltaico specchiato,
nei mari. Si tratta di una delle fonti più impor-
tanti, come eolico ed eolico offshore, dove pe-
rò si fa sentire, in modo particolare, il tema
delle autorizzazioni. Abbiamo due grossi pro-
getti davanti alla costa adriatica, a Ravenna e
a Rimini, che sono in fase autorizzativa».

LA CULTURA
Puntare sull'innovazione non significa, ovvia-
mente, pensare solo alla tecnologia. Occorre
fare cultura del settore, sollecitando la rifles-
sione sulla transizione energetica a più livelli.
«Le fiere servono anche per mostrare concre-
tamente soluzioni e vantaggi. La rapidità del
cambiamento in atto risulta evidente. La pre-
senza del 35 per cento di brand internazionali,
inoltre, fa da misura dell'interesse che il Paese
costituisce per operatori stranieri, in termini
di investimento». Dalle grandi alle piccole
realtà. «Tutti noi, ogni giorno, operiamo scel-
te, che, sommate, possono fare la differenza.
Si va da come facciamo la spesa a come ci
muoviamo in città, fino allo smart working.
All'inizio, come ogni trasformazione, la tran-
sizione energetica comporterà qualche sacri-
ficio per tutti, ma guardando avanti, si scopra
no vantaggi più grandi. Tra incontri, talk e
presentazioni di libri, pensiamo alla divulga-
zione anche a giovani e scuole. Sono questi i
pilastri sui quali costruire un cambiamento
che, per sua natura, non può essere imposto».
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A RIMINI, IEG FIRMA
DAL 28 FEBBRAIO

"KEY - THE ENERGY
TRANSITION EXPO":

IL FOCUS CHIAVE
È E SULL'AFRICA

O

È Il termine usato per l'immagazzinamento
dell'energia, effettuato con tecniche e
processi diversi. Il tema sarà una delle
novità del programma dì fiera. Stando al
report Q1.2023 di Italia Solare basato sui
dati Gaudi, ai termine del primo trimestre
2023 in Italia sono connessi 311.188 sistemi
di accumulo, per una potenza totale pari a
2,329 MW e una capacità massima di 3,946
MWh, oltre agli impianti di Terna che,
complessivamente, ammontano ad un
totale di 60 MW e 250 MWh,

Alessandra Astolfi,
Global Exhibition
Director Green and
Technology
Division di IEG
(Italian Exhibition
Group)
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